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al Consiglio di Staio attirerà a se sotto la forma 
contenziosa tutti o la massima parte di quegli 
affari, che ci andavano sotto forma consultiva. 
Quindi indipendentemente dal ritocco, che l'or-
ganico del Consiglio di Stato può richiedere, io 
credo che tanto sul Ministero dell' interno quanto 
sugli stessi impiegati del Consiglio di Stato, si 
potrà fare assegnamento per provvedere la se-
zione nuova. Io naturalmente non domando ne 
posso pretendere un impegno dal ministro in ter-
mini assolutamente illimitati, è una raccomanda-
zione, che con piacere vedo che il Governo ac-
coglie, e che farà valere per quanto è possibile. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
pongo a partito l'articolo 18 ora divenuto 21. 

(E approvato). 
" Art. 19 che diventa 22. Con regi decreti, 

a proposizione del ministro dell'interno, sentito 
il Consiglio di Stato, saranno determinate le 
norme del procedimento da seguirsi avanti la 
sezione del contenzioso e sarà provveduto a 
quant'altx'o possa occorrere per l'esecuzione della 
presente legge. „ 

{È approvato). 
a Art. 20 ora diventato 23. Sono abrogati gli 

articoli 11,25, 26 e 27 della legge 20 marzo 1865, 
allegato D, sul Consiglio di Stato: sono pari-
menti abrogate tutte le disposizioni contrarie alla 
presente legge o che provvedano sulle materie 
sulle quali essa dispone. „ 

(E approvato). 
u Art. 21, ora 24. Il giorno in cui andrà in 

vigore la presente legge sarà fissato per decreto 
reale. „ 

L'onorevole ministro dell'interno ha facoltà 
di parlare. 

CrispÈ, ministro dell'interno. Io non ho nulla 
da dire circa a quest'articolo. Soltanto vorrei 
chiedere alla Camera la facoltà di coordinare 
questa legge con quella già esistente sul Consi-
glio di Stato, di guisa che proporrei che qui si 
ripetesse ad un dipresso quanto si disse nell'ar-
ticolo finale della legge comanale e provinciale. 

Presidente. L' onorevole ministro dell' interno 
chiede che piaccia alla Commissione di formulare 
1' articolo 24 in modo che contenga la disposi-
zione che attualmente contiene, ma che inoltre 
dia facoltà al Governo di coordinare questo di-
segno di legge, quando sarà legge, con quella 
già esistente sul Consiglio di Stato, seguendo la 

formula ed il metodo"che fu tenuto per la legge 
comunale e provinciale. 

Tale, mi pare, la proposta. 
Crispí, ministro dell' interno. Si, signore. 
Presidente. Se ora la Commissione non è in 

grado di formulare quest' articolo, potrà farlo do-
mani, quando riferirà sul coordinamento di tutto 
il disegno di legge. 

Tondi, relatore. La Commissione dichiara che 
presenterà questa formola domani quando riferirà 
sul lavoro di coordinamento. 

Presidente. Allora quest'articolo che sarebbe il 
24 è rimandato a domani. 

Crispi, ministro dell'interno. Signor presidente, 
quest'articolo si può votare anche ora. 

Quell' altra disposizione formerà un articolo a 
parte. 

Presidente- Allora metto a partito l'articolo 24. 
Lo rileggo : 

" Il giorno in cui andrà in vigore la presente 
legge sarà fissato per decreto reale. „ 

Chi l'approva, si alzi. 
{È approvato). 
La Commissione riferirà poi domani relativa-

mente alla proposta del Governo per l'autorizza-
zione di coordinare l'intiero disegno di legge colla 
legge sul Consiglio di Stato. 

Poi si procederà alla votazione a scrutinio se-
greto. 

Comnnicansi due interpellanze l'ima dei deputati 
Callero e Carcano, i' altra dei deputati Galli 
Maldini e Sola. 

Presidente. Comunico alla Camera le due se-
guenti domande d'interpellanza; l'una presentata 
dagli onorevoli Cafiero e Carcano del seguente 
tenore : 

" I sottoscritti chiedono d'interpellare gli onore-
voli ministri dell'interno e della finanza circa i 
provvedimenti che il Governo intende, adottare 
riguardo alla crisi economica che affligge in modo 
speciale le Puglie e se sia disposto ad accogliere 
l'istanza del Consiglio provinciale {di Bari per la 
riduzione della tassa sugli alcools. „ 

Prego 1' onorevole ministro di dichiarare se e 
quando intenda rispondere a quest' interpellanza. 

Crispi, presidente del Consiglio. Mi metterò di 
accordo col mio collega delle finanze, perchè la 
questione è complessa e non riguarda soltanto me; 


